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Ben trovati ragazzi.  

Voglio incominciare il nostro 

incontro con una semplice 

curiosità:  

voi respirate? 

Bevete?  

 

Ebbene, respirare e bere 

sono due azioni fondamentali 

della nostra vita. Con una 

sola differenza: NON si può 

stare un giorno senza bere, NON si può stare nemmeno un 

secondo senza respirare.  

“IO SONO 

LA VITE” 
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Ecco, la nostra vita senza Gesù sarebbe come privare i 

polmoni dell’aria! 

Il vangelo di oggi ci propone un’immagine molto bella, con cui 

Gesù definisce il suo rapporto con noi.  

Egli usa un paragone dicendo: “Io sono la vite, e voi siete 

i tralci”.   

Questa frase mi fa tornare in mente una storia, che mi 

hanno raccontato parecchi anni fa. Mettevi comodi, che ve la 

racconto. 

 

C'era una volta un vecchio saggio, che viveva su una spiaggia 

remota in una baracca proprio vicina al mare. Chi aveva 

bisogno di un consiglio, intraprendeva il lungo viaggio e 

anadava da lui. 

Una mattina di sole, si presentò un giovane, dall'aria decisa: 

- Saggio vecchio - cominciò - sono venuto da te per sapere 

come fare, per essere felice nella mia vita! 

Il vecchio, silenzioso, prese il suo retino da pesca e si avviò 

verso il mare; entrò in acqua, finché non fu immerso fino alle 

ginocchia, e se ne stette lì, in attesa di veder passare un 

pesce. 

Il giovanotto entrò in acqua anche lui, raggiunse il vecchio e 

ripetè la sua domanda:- Vecchio saggio, cosa devo fare per 

essere felice nella mia vita?  

Il saggio finalmente rispose: - E' facile raggiungere la 

felicità basta ottenere ciò che si desidera di più, ciò di cui 

non si può fare a meno. - Qual è la cosa che desideri di più? 



Di cosa non puoi fare assolutamente a meno? Senza che cosa, 

non puoi vivere? 

L'altro sospirò: Sono tante le cose che desidero; l'amore e 

poi la ricchezza, certo, ci vuole anche quella, altrimenti come 

si fa a vivere bene... - rifletté ancora un istante e proseguì –  

E la salute? Non si può fare a meno della salute, certo che 

no!... Ma tra i miei desideri profondi c'è anche quello di 

essere ammirato, di avere successo, di essere  sopra gli 

altri... - 

Mentre parlava, assorto nei suoi pensieri, fu colto alla 

sprovvista da un gesto brusco del vecchio, che lo spinse, 

e con la mano gli tenne la testa sott'acqua. Il povero 

giovane provò a trattenere il respiro, ma dopo pochi istanti 

si sentì morire: cominciò ad agitare le braccia, a scalciare 

con forza, per cercare di tornare a galla... 

Il saggio lo lasciò andare e il ragazzo si tirò su a fatica, 

tossendo a più non posso. Il vecchio saggio gli domandò con 

dolcezza: - Mio giovane amico, che cosa hai desiderato 

di più, mentre ti tenevo la testa sott'acqua? - 

- Aria - sussurrò l'altro, ancora senza fiato. 

- Bene - finì il saggio - Va e sii felice, mio giovane amico: 

perché se la cosa che desideri di più è l'aria, tutta la Terra 

intorno a te n’è piena. Se l'aria è ciò di cui, non puoi fare 

assolutamente a meno, sii felice, perché ne avrai a sazietà, 

fino all'ultimo dei tuoi respiri!  

 



Ora, lo chiedo sottovoce, a voi: quando il saggio ha chiesto di 

cosa, non si può fare a meno per vivere, voi avevate pensato 

proprio all'aria? Siate sinceri... Io, in verità, proprio no! 

È talmente ovvio, per noi, avere intorno l'aria da respirare, 

che non la consideriamo neppure una ricchezza. Questo mi 

fa riflettere sul nostro rapporto con Gesù che a volte 

diamo per scontato; sì, proprio così; tanto Gesù c’è 

sempre, Egli ci ama sempre. 

 

Mah, siamo davvero sicuri di saper ricambiare quest’amore! 

Quante volte dedichiamo a Gesù un pensiero oppure una 

preghiera? E quante volte ci facciamo prendere dallo 

sconforto nei momenti più bui, senza chiedere il suo aiuto? 

Gesù dà la risposta giusta: “Rimanete in me ed io in voi.”  

Perché solo così potremmo fare grandi le piccole realtà 

intorno a noi. 

Ogni giorno della settimana, cercate momenti, e  

occasioni, per rivolgere un pensiero e un saluto a Gesù, 

così da rimanere sempre uniti a Lui. 

Vi lascio alla visione del video- vangelo come di consueto; ma 

non prima però di avervi sfidato a risolvere il cruciverba e 

trovare la parola nascosta. 

Ad ogni definizione corrisponde il termine adatto; trovatelo 

e, con le prime lettere individuate nella colonna di destra, 

scoprirete la parola nascosta.  



 

 


